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“Un coro in ogni scuola”

Progetto di sostegno e diffusione della pratica corale

per le scuole del I ciclo della Toscana

1. FINALITA’

Le finalità del Progetto, già esplicitate nel Protocollo d’intesa tra la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana e l’Associazione Cori della Toscana –ACT,  sono:

· valorizzare e sostenere le competenze musicali degli insegnanti della scuola del I ciclo di istruzione, in relazione alle attività corali;

· sviluppare percorsi formativi utili alla gestione dei cori nelle scuole primarie e del I ciclo di istruzione;

· promuovere la costituzione dei cori nelle scuole e favorire la loro partecipazione ad iniziative e rassegne corali sul territorio regionale;

· promuovere la documentazione dell’attività corale nelle scuole;

· elaborare, raccogliere e proporre materiali e sussidi utili al percorso formativo dei docenti impegnati nei cori e nella loro organizzazione.

Il canto corale, attraverso la voce che è aspetto fondamentale dell'identità di una persona:

· attiva competenze cognitive, affettive, trasversali e metacognitive;

· favorisce l'apprendimento cooperativo;
· sviluppa capacità di attenzione e di ascolto favorendo il senso di appartenenza alla comunità scolastica;
· facilita l'acquisizione di conoscenze e competenze musicali, considerando il percorso "dall'esperienza alla teoria" come proprio presupposto metodologico privilegiato;
· costituisce infine - come indicato anche dalla nota del MIUR prot. n. 4624 del 13.03.2007 - un efficace veicolo di diffusione della cultura musicale.
2. DESTINATARI

Il progetto è indirizzato in prima istanza agli insegnanti della scuola primaria. Alle iniziative previste possono partecipare anche insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola secondaria di I grado allo scopo di condividere ed estendere le esperienze di pratica corale, promuovendo la costruzione del curricolo verticale di musica e sviluppando specifiche professionalità, con particolare riferimento a situazioni che risultassero carenti in ambito corale. In caso di disponibilità di posti possono partecipare anche insegnanti di scuola secondaria di II grado.

3. ORGANIZZAZIONE

3.1. Gruppo Regionale di Coordinamento

Il Gruppo Regionale di Coordinamento (GRC) è composto dal Coordinatore della Commissione scientifico-didattica, indicato dalla ACT e dal Referente regionale per le attività musicali  della Direzione Generale dell’USR Toscana. Il GRC curerà la gestione tecnico-didattica del progetto coordinando tutte le persone coinvolte nelle diverse fasi.

3.2 Commissione scientifico-didattica

La Commissione scientifico-didattica (CSD), formata fino a un massimo di 5 membri individuati dalla ACT:

a) definisce gli obiettivi delle attività formative;

b) individua i docenti-formatori per i vari corsi previsti dal Progetto;

c) coordina le attività didattiche e collabora alla relativa verifica;

d) nomina al suo interno un coordinatore didattico che, all’interno del GRC (vedi punto 3.1) collegherà gli aspetti pedagogici generali con le problematiche di carattere organizzativo.

Gli oneri per il funzionamento della CSD sono a carico dell’ACT.

3.3 Gruppi territoriali

Sulla base delle adesioni ai Corsi vengono costituiti i gruppi territoriali, a carattere provinciale o interprovinciale, formati dagli insegnanti che hanno aderito al Progetto. Ogni gruppo sarà costituito, orientativamente, da un minimo di 15 a un massimo di 30 insegnanti-corsisti.

I criteri e le modalità di adesione da parte degli insegnanti sono definite dall’USR.
Ad ogni gruppo viene assegnato un Docente-Formatore che avrà il compito di condurre le attività previste dal progetto e di raccordarsi con il GRC.

3.4 Corsi di formazione

I corsi di formazione verranno realizzati nei tempi e con le modalità specificate nel programma operativo (vedi punto 5). Si precisa che contenuti e metodologia di ciascun corso saranno comunque adattati alle effettive capacità ed esigenze di ciascun gruppo.

Ai corsisti verranno forniti materiali e sussidi cartacei e audio/video, nonchè specifiche indicazioni bibliografiche per lo studio e l’approfondimento personale

Il Gruppo Regionale di Coordinamento individuerà le sedi dei corsi, tenendo conto della disponibilità delle sedi, della eventuale presenza di laboratori musicali e della facilità di collegamento delle diverse realtà territoriali.

Verranno designati come Direttori dei corsi, i Dirigenti Scolastici delle scuole sedi dei corsi stessi.

Ai corsisti che avranno frequentato almeno i 2/3  delle ore  previste per ciascun modulo verrà rilasciato un Attestato di partecipazione.

3.5 Monitoraggio e consulenza

La Commissione scientifico-didattica predispone iniziative di monitoraggio, supervisione e consulenza sui progetti corali già esistenti all’interno delle scuole o su quelli in fase di creazione. Sarà così possibile sostenere e accompagnare i docenti-corsisti nel loro lavoro di ideazione, organizzazione, programmazione, gestione, conduzione delle attività corali scolastiche.

Verrà inoltre verificata la possibilità, attraverso un lavoro di rielaborazione, ideazione comunicativa e di produzione editoriale, di una documentazione del progetto anche attraverso la eventuale realizzazione  di un DVD, concepito come strumento di diffusione e sostegno delle attività corali nelle scuole toscane.

4. AZIONI E TEMPISTICA

· A.S. 2008-2009

· Ottobre-Dicembre 2008:

· Invio informazione alle scuole e raccolta nominativi e curriculum degli insegnanti interessati a cura dell’USR.

· Gennaio 2009:

· costituzione dei gruppi territoriali e individuazione delle sedi dei corsi.

· Febbraio 2009:

· attribuzione degli incarichi ai formatori, definizione del programma operativo
· definizione del calendario dei corsi 
· Marzo-Maggio 2009:

· I MODULO dell’attività formativa (vedi punto 5).

· A.S. 2009-2010
· II MODULO dell’attività formativa (vedi punto 5).

Al termine di ogni modulo è prevista una verifica relativa all’andamento del corso e agli obiettivi formativi raggiunti.

5. PROGRAMMA DEI CORSI

Il programma dell’attività formativa fa riferimento alle finalità generali del Progetto (cfr. Punto 1): si tratta di far sì che gli insegnanti, attraverso un percorso personale di conoscenza e di pratica degli elementi specifici dell’attività corale, acquisiscano una competenza necessaria e sufficiente ad attivare e a condurre le esperienze corali all’interno delle rispettive scuole.
Si sottolinea l’importanza innanzitutto del “fare esperienza corale” in prima persona, per sperimentare su di sé le diverse tecniche della respirazione, della emissione vocale, dell’interagire con altre voci. In secondo luogo si evidenzia la necessità di approfondire le tecniche di conduzione di un coro e di acquisire autonome capacità di selezione dei repertori e di organizzazione di programmi adeguati alle diverse fasce d’età.

Per questo, l’attività formativa è articolata in più MODULI tra loro correlati, anche se ciascun modulo può considerarsi autonomo.

I MODULO (marzo-maggio 2009)

Articolazione:

10 incontri, per complessive 25 ore.

Contenuti:

· pratica del canto corale;

· elementi di fisiologia vocale;

· tecniche vocali di base;

· aspetti di didattica corale

· aspetti formativi dell’esperienza corale

Obiettivi:

· consapevolezza delle proprie potenzialità vocali;

· conoscenze basilari sulla fisiologia della voce;

· controllo della respirazione e dell’emissione vocale;

· esecuzione corretta di un canto, sia dal punto di vista melodico che ritmico;

Metodologia:

· attività pratiche in gruppo;

· esercitazioni individuali;

· studio personale

Verifica:

Al termine del corso si procederà, tramite questionario, alla verifica del grado di interesse e di partecipazione e di soddisfazione degli apprendimenti conseguiti.
II MODULO (a.s. 2009-2010)

Articolazione:

14 incontri, per complessive 35 ore.

Contenuti:

· pratica del canto corale;

· elementi di direzione corale;

· elementi funzionali di lettura musicale;

· potenzialità e limiti dell’apparato vocale;

· analisi del repertorio

Obiettivi:

· saper cantare in coro avendo acquisito una consapevolezza verso l’andamento temporale, l’espressione dinamica, l’intonazione vocale, l’articolazione delle parti;

· saper insegnare un canto per imitazione e/o per lettura;

· conoscenza delle problematiche più significative della vocalità infantile;

· saper analizzare e scegliere un repertorio adeguato alle potenzialità del proprio coro

Metodologia:

· attività pratiche di gruppo

· esercitazione individuale (anche di direzione corale)

· laboratorio di ricerca sul repertorio

· studio personale

Verifica:

Al termine del corso si procederà, tramite questionario, alla verifica delle conoscenze, delle capacità acquisite e del grado di interesse e di partecipazione.

I corsisti inoltre dovranno presentare una proposta di “Antologia” di canti adeguati a un coro scolastico, specifico per le classi in cui operano.









